
 

 



Il decreto legislativo n. 62/2017, come modificato dalla legge n. 108/2018 (di conversione del 
decreto Milleproroghe), ha introdotto diverse novità riguardanti l’esame di Stato di II grado, a 
partire dall’a.s. 2018/19. 
Tra le novità ricordiamo quelle riguardanti il credito scolastico, relativamente al quale sono 
state fornite ulteriori indicazioni dalla circolare Miur n. 3050 del 4 ottobre 2018. 
Punteggio 
Il punteggio massimo conseguibile negli ultimi tre anni passa da 25 a 40 punti, attribuendo 
così un maggior peso, nell’ambito dell’esame, al percorso scolastico. 
I 40 punti sono così distribuiti: 

 
 max 12 punti per il terzo anno; 
 max 13 punti per il quarto anno; 
 max 15 punti per il quinto. 

 
Attribuzione credito 
L’attribuzione del credito scolastico è di competenza del consiglio di classe, compresi i docenti 
che impartiscono insegnamenti a tutti gli alunni o a gruppi di essi, compresi gli insegnanti di 
religione cattolica e di attività alternative alla medesima, limitatamente agli studenti che si 
avvalgono di tali insegnamenti. 
L’attribuzione del credito avviene sulla base della tabella A (allegata al Decreto 62/17), che 
riporta la corrispondenza tra la media dei voti conseguiti dagli studenti negli scrutini finali per 
ciascun anno di corso e la fascia di attribuzione del credito scolastico. 
Ecco la tabella: 

 
MEDIA DEI VOTI 

 
FASCE DI CREDITO 

III ANNO 

 
FASCE DI CREDITO 

IV ANNO 

 
FASCE DI CREDITO 

V ANNO 

M < 6  – 7 – 8 

M = 6 7 – 8 8 – 9 9 – 10 

6 < M ≤ 7 8 – 9 9 – 10 10 – 11 

7 < M ≤ 8 9 – 10 10 – 11 11 – 12 

8 < M ≤ 9 10 – 11 11 – 12 13 – 14 

9 < M ≤ 10 11 – 12 12 – 13 14 – 15 

 
Credito e abbreviazione per merito 
Nel caso di abbreviazione del corso di studi per merito (ossia per i candidati frequentanti la 
classe quarta, poi ammessi all’esame), il credito scolastico del quinto anno è attribuito nella 
stessa misura di quello del quarto (se per il quarto anno il consiglio di classe attribuisce, ad 
esempio, 10 punti, lo stesso avverrà per l’ultimo anno non frequentato). 
Credito candidati esterni 
Il credito scolastico ai candidati esterni è attribuito (sempre in riferimento alla tabella A) dal 
consiglio della classe innanzi al quale i medesimi sostengono l’esame preliminare, sulla base 
della documentazione del curriculum scolastico e dei risultati delle prove preliminari 

 
Alle operazioni di attribuzione del credito scolastico partecipano a pieno titolo i docenti di 
religione cattolica e di attività alternativa per gli studenti che si sono avvalsi rispettivamente 
dell’insegnamento della religione cattolica o dell’attività alternativa ad esso. 

 
L’attribuzione di un ulteriore punto, all’interno delle bande di oscillazione predeterminate 
normativamente, viene effettuata in maniera automatica se l’alunno ha una Media dei voti la 
cui frazione sia uguale o superiore a 0,50. 
Il consiglio di classe, tuttavia, nell’ambito dell’attribuzione del credito scolastico, per come 



deliberato dal Collegio docenti nella seduta del 12 maggio 2022, tiene conto anche degli 
elementi conoscitivi preventivamente forniti da eventuali docenti esperti e/o tutor, di cui si 
avvale l’istituzione scolastica per le attività di ampliamento e potenziamento dell’offerta 
formativa, qualora l’alunno abbia una media la cui frazione sia inferiore a 0,50 all’interno della 
banda di oscillazione. 
Pertanto, potrà attribuire anche in tali casi l’ulteriore punto all’interno della banda di 
oscillazione individuata, in presenza di tutti e tre i seguenti indicatori: 
1. frequenza assidua 
2. promozione deliberata all’unanimità sulla base di proposte di voto non inferiori a sei 
3. partecipazione ad una o più delle seguenti attività extracurricolari di ampliamento 

dell’offerta formativa previste nel P.T.O.F. d’Istituto: 
 frequenza PON/POR organizzati dall’I.I.S. Ferrari 
 conseguimento certificazioni linguistiche/informatiche presso l’I.I.S. Enzo Ferrari 

 partecipazione Campionati sportivi – partecipazione a gare 
sportive/culturali/artistiche 

 partecipazione Stage/scambi linguistici/intercultura (se non valutati come P.C.T.O.) 

 partecipazione progetti extracurricolari P.T.O.F., incluse attività di Orientamento in 
entrata (se non valutati come P.C.T.O.) . 

 
Le attività extrascolastiche che, prima dell’entrata in vigore del D. lgs. 62/2017, costituivano 
titolo per il riconoscimento di crediti formativi, debitamente inserite nel Curriculum dello 
studente, saranno oggetto di valutazione durante gli esami di maturità da parte della 
Commissione d’esame di Stato in sede di colloquio. 


